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in Italia 
Durante la tradizionale 
messa in municipio 
è venuto il «segnale» tanto 
atteso dal padre gesuita 
L'alto prelato rispondendo 
alle domande dei \ giornalisti 
ha cercato di stemperare 
le polemiche suscitate 
dal «pugno di ferro» 
della Compagnia di Gesù 
«Per ora non c'è stato 
alcun trasferimento...» 

—S; - w « * * » » * v . « r ; r 

Padre Pintacuda. il «gesuita scomodo» 
Sotto, Leoluca Orlando 

A destra, il procuratore capo di Locn, Lombardo 

Domenica 
2 «ornalo 199-4 

i> . „ 

Pappalardo non molla 
» 

Una telefonata ai carabinieri 
nella notte tra 30 e 0 31 
«Colpiranno Rocco Lombardo» 
H giudice: «Non ho paura» 

AUarmeaLocri 
«Presto un attenta 
al procuratore» 

> • ' > '. 

Si sono ritrovati per la messa in municipio: il cardi
nale Pappalardo, padre Ennio Pintacuda, i! sinda
co Orlando. Un clima disteso, toni soft, il tentativo 
di smorzare un «caso» che sta turbando fortemente 
il mondo cattolico. Pappalardo non vuole che En
nio Pintacuda lasci Palermo, anche se sceglie di 
non entrare pesantemente nelle vicende della 
«Compagnia di Gesù». ' < 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVHMO LODATO 

• i PALERMO Pintacuda ha 
trascorso un Capodanno final
mente sereno. Ha ricevuto la 
solidarietà del suo cardinale, il 
cardinale Salvatore Pappalar
do Ha ricevuto la solidanetà di 
Orlando il quale, a proposito 
deli invito rivolto al gesuita a 
cambiare residenza, pur re
stando a Palermo,' ha com
mentato: >la montagna ha par-
tonto il topolino. Sembrava 
che padre Ennio dovesse la
sciare la Sicilia, se non addirit
tura l'Italia. Invece resterà con 
noi» Ma ieri,, durante la tradi
zionale messa in municipio, 
più che la solidarietà'del sin
daco. ripetutamente espressa 
in questi giorni, Pintacuda non 
aveva tatto mistero di attende
re un segnale dal capo della 
chiesa siciliana. Quel segnale 
e venuto. In forme discrete, na
turalmente. Con dis crezioffe, 
infatti. Pappalardo, al termine 
di un'omelia di 5 cartelle (for
temente stigmatizzati i «mali di 
Palermo» e- una mafia «che 
esercita prepotenze inaccetta
bili sulle istituzioni e sul popo
lo») ha risposto al fuoco di fila 
delle domande dei cronisti. Un 
atteggiamento di disponibilità 
di per so significativo, visto che 
Pappalardo è capacissimo, 

auando non vuol rispondere, 
i lasciare in asso i cronisti con 

tutte le loro domande. Cosa ne 
pensa del trasferimento di Pin
tacuda? «Sono - osserva - cose 
che appartengono alla vita di 
una «-erta comunità religiosa». 
Lo considera legittimo? «Biso
gna vedere - puntualizza - co
me lo motiveranno i suoi supe
riori» E sembrata a molti uria 
prosa di distanza dalla tesi di 
quei gesuiti che mettono in re
lazione il provvedimento con 
1 indisponibilità di Pintacuda a 
sottoporre il suo libro «La scel-
'a» a censura preventiva Qual
che cronista ha insistito non 

siamo forse in presenza di 
un autentica punizione? Pap
palardo: «Fra i religiosi in tra
sferimenti non sono punizioni. 
E per quanto io ne sappia an
cora non siamo in presenza di 

' un trasferimento. C e un dialo
go avvialo». I cronisti non de-

'•'., mordonoitrasferimento e per
dono non fanno a pugni fra lo-

' .', ro? Pappalardo sornde: «non 
y, esageriamo.1 Il perdono pre
s u p p o n e chissà quale man
canza. Per questo caso mi 

•; sembra una parola davvero 
'.grossa...». Nella sua omelia, 
".nella stanza del sindaco ad-
; dobbaia per l'occasione a cap-
,: ' pella, il cardinale, aveva richia-
;.'. malo «l'esempio - silenzioso 

quanto mai efficace di Padre 
;•• Puglisi (assassinato dalla ma-
•• fia n.d.r.)» aggiungendo «ab-
- biamo bisogno di questi sacer-
\ doti che, lavorando nel silen-
>' zio e nell'umilita, edificano ve-
. ramente la Chiesa», C'era una 
„. punta polemica verso Pintacu-
. da in quel sottolineare la ne-
.. cessila di un impegno silenzio-
v so? «No - rassicura - mi riferivo 
Xk all'umilila del servizio: chi e 
','..- servo degli altri non si atteggia 
•'.'. mai a dominatore. Questo eun v impegno che devono rispetta-
': re tutti i preti, a cominciare dal 
' - Papa che è servo dei servi di 
'. Dio... Ma non cercate allusioni 
. nelle mie parole. E soprattutto 
;. non . drammatizzate, non 
. drammatizzate». Da Pappalar-
••• do i cronisti si spostano verso 
-: Pintacuda. 

Il cardinale ha parlato di si
lenzio... E Pintacuda, ironico 
replica cor. questa battuta 

":' «più silenzioso di come sono. 
' più imbavagliato di cosi...». 11 
, cardinale ha parlato di umil-
, tà... E Pintacuda replica con 
•' quest'altra battuta: «ma questa 
'i e la condizione in cui vivo... mi 
. ' hanno proprio umiliato». E do

ve andrà' «Ancora non lo so 
Ma non lascerò Palermo» Alla 

Il sindaco di Palermo parla 
degli ultimi tre «casi» che hanno 
investito la Chiesa siciliana 

Orlando: «Eppure 
nessuno tocca 
ritóagriDr Cassisa» 

DALNOSTRO INVIATO 

M PALERMO. «Il tema e que
sto: le società occidentali sono 
ormai molto -vicine fra loro, ." 
manca il bilanciamento dell' 
Est. c'è una condizióne nella 
quale oggettivamente il me-
dello di vita è sempre più il 
modello di paesi protestanti e : 
riformisti, sempre meno il mo- : 
dello dei paesi cattolici. Il ri
schio che corre oggi la chiesa . 
italiana 6 di fare la fine del par- • 
tito con il quale si e identifica- . 
ta: cioè la democrazia cristia
na. Se gli uomini di chiesa in 
Italia appaiono come gli uomi
ni della De c'è il rischio che la 
chiesa temporale faccia la fine 
della De, venga spazzata via; '•: 
esistono ancora i democristia- : 
ni ma non c'è più il partito, esi- 7 
stono i cattolici ma non c'è più " 
una struttura di rappresentan
za dei cattolic:. Questo oggi è 

mollo più pericoloso di quanto 
non fosse ieri. Un passo impor
tante del Concilio Vaticano II è 
sicuramente • il ruolo della 
Chiesa. Cos'è che differenzia il 
luteranesimo ' dal cattolicesi
mo? La confessione. 1 prote
stanti non conoscono, la con
fessione, I cattolici si. La con-

, fessione è il sacramento sim
bolo del ruolo di mediazione, 
dei sacerdoti, non c'è dubbio 
che quello è il punto più alto di 
mediazione fra l'uomo e Dio di 
fronte al tema del peccato. Se 
tutto questo è vero quello che 
oggi è in discussione in Italia è: 
può restare una dimensione di 
fede cattolica' o non finirà con < 
l'essere forte II richiamo rifor
mista e luterano? Nel momen- ; 
to in cui un cattolico si accorge 
che non può più avere in uo
mini di chiesa riferimenti di im

pegno di fede e impegno civi
le. è portato a separare l'impe
gno civile dall'impegno religio
so. Quando hai tolto valore e 
ruolo ai sacerdoti quello è il 
momento in cui prevalgono il 
luteranesimo e le tesi prote-

: stanti. Oggi è in discussione il 
ruolo degli uomini di Chiesa. 
La Chiesa cattolica, a differen
za della Chiesa luterana • e 
quella protestante, dà un ruolo 
molto forte ai sacerdoti. Se gli 
uomini di Chiesa in Italia ven
gono in qualche misura scredi
tati, ingessati, deleggittimati, 
c'è il rischio che qualcuno pos
sa pensare che la fedeltà a Cri-

, sto possa non passare attraver-
: so di loro. C'è il pericolo di una 
vicinanza di Lutero, della Ri
forma. Se il Concilio non si rea
lizza completamente, o peggio 

• rimane • lettera morta, salta 
questa mediazione Ho l'im
pressione che le vicende che 

';'• lei ricordava rappresentino un 
• sintomo preoccupante di que

sta tendenza». ••-
.' Orlando, lei è andato molto 

.'..' oltre la cronaca. Ma la gente 
chiede anche dì orientarsi In 

- un ginepraio di notizie che 
martellano anotldlanamen-
te 11 mondo cattolico. SI pro-

•'•/' nund sul singoli casi. * 
• Quando tu metti insieme un 

• arcivescovo di Monreale, mon
s i g n o r Salvatore Cassisa, forte
ti mente scredita to, che rimane 
• al suo posto: un padre Pintacu-
'• da che ha rischiato di essere 
.*' trasferito - ma che fortunata

mente rimane al suo posto -
. scomodo a un Potere e a un 
•• Palazzo perdenti: • un ' "don" 
', Paolo Turtunro che esprime un 
, valore alto, la confessione, co- : 

", me strumento di salvezza, che : 
viene strumentalizzato e mala
mente interpretalo, quando 
metti insieme tutti questi casi. 

dicevo, hai una coincidenza di 
elementi che - di fatto - porta
no a eliminare il ruolo di me-
diazione dei sacerdoti. - .• 

Orlando, ma le vicende spi
nose di Torturro e Pintacu
da che segnale rimandano 
al mondo cattolico? 

Se queste vicende non sono 
lette correttamente, rischiano 
di sbilanciare verso una visio
ne riformista luterana la pre
senza dei cristiani in Italia, ri
schiano di deleggittimare la 
confessione, di deleggittimare 
il pluralismo politico dei catto
lici. C'è stata una cattiva rap
presentazione dell'omelia di 
Xurturro, e l'Unità su questa vi
cenda ha svolto un lavoro di 
chiarezza. Neil' accanimento 
di molti contro "don" Paolo 
Turtunro, noto il tentativo di 
mortificare il sacramento della 
confessione, che è un sacra
mento essenziale per la vita 
dei cattolici. Ed è un sacra
mento che certamente Turtur-
ro ha inteso esaltare e non 
mortificare: ha infatti voluto di-

. re che il pentimento è possibi
le, mentre la tesi di chi ritiene 
che il p-»ntimenlo reso in con
fessione davanti a un sacerdo
te sia tonte di ambiguità ed 
equivoci, è la differenza che 
passa fra chi crede nel sacra
mento della confessione e chi 
non ci crede. Concludendo: 
non è in discussione il fatto 
che Cassisa resti o non resù al 
suo posto, il fatto che Pintacu
da resti o non resti al suo po
sto, o che Sorge, che è diventa
to uomo della De. resti o non 
resti al suo posto. La partita è 
ben più alta: si rischia oggi di 

; mettere in crisi la stessa capa
cità della Chiesa cattolica di 
essere adeguala ai cambia
menti , r3SL 

• V LOCRI. Con una telefonata giunta ai carabinieri poco dopo 
l'una e trenta della notte fra il 30 e il 31 dicembre, è stato prean- . 
nunciato un attentato contro il procuratore della Repubblica di , 
Locri Rocco Lombardo. «Stanno preparando l'attentato al giudi- . 
ce Lombardo»: poche parole, pronunciate nel dialetto locale. Im
mediato l'allarme. Che, per il momento, consiste nell'applicazio
ne di misure di sicurezza più severe a protezione del giudice mi
nacciato. .• .-. . .. '.- -- • .•..-..:.•-:. 

Rocco Lombardo dirige da anni la procura di Locri, una pro
cura «calda», impegnata in molte inchieste delicate sulla crimine- !,' 
lità comune e organizzata. Adesso, è in corso, tra le altre, un'in- . 
dagine particolarmente difficile: riguarda le modalità di paga
mento del riscatto in alcuni sequestri di persona.Tra di essi, quel
lo di Roberta Ghidini. Non si esclude una partecipazione dei ser
vizi segreti (presumibilmente, il Sisde) alle trattative che pernii- " 
sero la liberazione della giovane bresciana. , , -

Il procuratore di Locri promette: «Continuerò nel mio impe- " 
g'no, come del resto ho sempre fatto. In adempimento de! dovere - ' 
che mi incombe e nel rispetto dei principii di legalità che ogni 
magistrato deve osservare senza remora alcuna». Quanto agli au
tori del possibile attentato, è ancora troppo presto per azzardare •• 
ipotesi specifiche: «La telefonata è indubbiamente da collegare 
all'attività mia personale ed a quella"degli altri magistrati della ;,' 
procura. Ipotesi non ne posso fare perchè le inchieste cui lavoria
mo sono molte. Posso solo dire che un diretto collegamento esi
ste, comunque, fra il contenuto della telefonata e l'attività da noi . • 
svolta. Anche se adesso avessi una certa idea non ritengo di po
terla indicare specificatamente né ritengo di poter indicare a 
quale indagine la telefonata faccia riferimento. Non sarebbe cor
retto, da parte mia». ' ;•.'•.' - ."•...'..... ..--':•...-. -

Sull'attività della procura di Locri, il dottor Lombardo è lapi
dario: «Si tratta di una procura calda o, come s'usa dire, a rischio. 
Gli episodi di precedenti azioni intimidatorie e quello di questa i 
notte sembrano confermarlo». Ques'ultima telefonata non pò- • 
Irebbe essere uno scherno, benché di pessimo gusto? «Tutto è " 
possibile, certo Ma non bisogna trascurare nulla. A questi epi- ' 
sodi bisogna dare la giusta dimensione e l'esa'tta valutazione». 

fine della ccnmon'a Orlando si 
era avvicinalo al cardinale di
cendogli «Posso dirle una cosa 
da cnsuano' Non sarebbe bel
lo che Pintacuda nmanessc a 
Palermo7» E il cardinale anco
ra una volta ha stemperato le 
polemiche: «Per ora ci sta » Or-

. landò aggiunge . «Speriamo 
che ci stia a lungo • Pappalar
do sorride e annuisce Sa be

nissimo che ieri, se avesse vo
luto, avrebbe potuto contnbui-
rc alle difficoltà del sacerdote 
della «Compagnia di Gesù» 
Omelia, risposte alle domande 
della slampa, sorrisi, e la vici
nanza anche fisica con «il pre
te dello scandalo» durante la 
Unzione religiosa, stanno a di
mostrare che per lui Pintacuda 
è luti altro che un problema 

La vittima, Aldo Gritti, 43 anni, aveva numerosi precedenti penali 

Esecuzione mafiosa a Catania 
Capocantiere ucciso da 4 killer 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTER RIZZO 

m» CATANIA. Il 1993 a Caia
ni i si è chiuso con l'ennesimo 
omicidio. • - «L'orologio della 
morte» nella città etnea si è fer- . 
inalo a quota 103. L'ultimo de- -
litio dell'anno in provincia di > 
Catania è stato commesso a . 
hano Tavola, una frazione di 
Holp.isso, il paese del bossPip- : 
l>oPulvirenti, che dista circa 10 
km dalla città. L'ultima vittima 
elei killer si chiamava Aldo 
dritti aveva 43 anni e numero
si procedenti penali nel suo fa
scicolo personale. Era stato ac- : 
e uvito infatti di associazione 
ix.r delinquere, * favoreggia- : 
mento personale, detenzione ' 
di armi ed esplosivi. •.-..., -!X 

A compiere l'omicidio è sta
to un commando composto 
c'ii almeno quattro persone. Il, 
•gruppo di fuoco» è entralo in , 
azione venerdì poco prima 
delle 9 del mattino. Aldo Gritti, 

come ogni giorno, era assieme 
\ agli operai dello stabilimento 

«Sicilfrantoi», dove lavorava co-
. me capo cantiere, nonostante 

pare avesse • interessi diretti 
; nella -, gestione • dell'impresa 
., che produce calcestruzzo. I 
: killer sono entrati nel cantiere 

e, armi in pugno, hanno radu- ; 
; nato uno a uno tutti gli operai 

e li hanno condotti all'interno 
di un capannone, quindi han
no chiamato da parte Gritti, 
mentre rinchiudevano gli altri 

. nel capanno. Hanno condotto 
la loro vittima nell'ufficio del
l'impresa, che si trova al primo 

. piano di una piccola palazzina 
poco distante dal capannone, 
dove hanno eseguito la sen
tenza di morte. Gritti è stato let
teralmente «fucilato». Lo han-

'' no fatto piazzare al centro del
la stanza, quindi mirando a 
colpo sicuro hanno aperto il 
fuoco, sparando con una pi

stola calibro 9. Il pregiudicato 
è stato raggiunto da 4 colpi, al- '• 
cuni dei quali lo hanno centra- ; 
to alla testa ed è morto sul col- * 

: po. Sicuri di avere compiuto la • 
loro missione, gli assassini so-
no risaliti tranquillamente in ,-. 
automobile e hanno latto per
dere le loro tracce. A dare l'ai- -

' larme, alcune ore, sono stati gli ''• 
'• stessi operai del cantiere che, ! 

dopo essersi finalmente libera- . 
- ti, hanno avvisato i carabinieri . 

diBelpasso. - :.: ' -*• •••-•-' 
La storia di Aldo Gritti da ' 

sempre era stata legata alle,'-.' 
sorti del clan mafioso guidato •'.' 

;da Salvatore Pillerà «Turi Ca- ••; 
. chiti», il boss indicato dal pen- . 
V tito Leonardo Messina come V 
. rappresentante della Stidda in 

provincia di Catania. Gritti alla ' 
fine degli anni 70 era stato uno i 

. dei protagonisti della guerra di ' 
mafia che aveva visto il gruppo 
di Pillerà tentare una disperata v 

resistenza per bloccare l'asce

sa di Nitto Santapaola ai vertici 
dell'organizzazione mafiosa 

, catanese. Uno scontro feroce 
al termine del quale il gruppo 
Pillerà venne decisamente ridi
mensionato. mantenendo pe
rò, sino ad oggi, del ruolo di ; 

, unico antagonista, assieme al 
: clan alleato guidato da Salva
tore Cappello, della famiglia 
catanese di Cosa Nostra. La 
guerra tra i due gruppi infatti, 

•• nonostante non registri i livelli 
, di ferocia- degli anni scorsi, è : 
sempre in atto e proprio la set- ' 

.'. timana scorsa alcuni killer ave
vano ucciso, davanti al suo ne
gozio di fiori nella centralissi
ma via Umberto, il fratello del 
boss Cappello. " • •••-.. 

Aldo Gritti. dopo un periodo 
in cui era parso alquanto defi
lato al gruppo Pillerà, secondo 
gli investigatori dell'arma dei 
carabinieri, negli ultimi tempi 
sarebbe entrato a far parte or
ganicamente nel gruppo della 
Stidda catanese. •.•••• 

La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 
-' ;. A r t 5 ':•'•.'.'.'• 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capitolo di bilancio». .•,••:•.. •.- • :;/:••-. 

•-s-..:-''-::vS -u-'.''.' '•: • ' " - ' A r t . 6 ••..'.•.•..'.-... 
«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate... (omissis),' nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i 
rispettivi bilanci». •-.'••• , - - . " »•..•••::::j-: ^ ..'-.'. -
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recante l'approvazione 
dei modelli da compilare e pubblicare. •-'•. 

l'Unità infatti, oltre ad offrire i propri spazi per la pubblica
zione dei bilanci prevista dalla legge 67 (sia sull'edizione 
nazionale che su quella locale del Lazio, Toscana, Emilia 
Romagna e Lombardia) a prezzi assolutamele vantaggiosi, : 

offre alle amministrazioni comunali, alle Usi e agli altri sog
getti interessati la possibilità di avere in omaggio uno 
spazio equivalente a quello acquistato per poter illustra
re ai cittadini gli aspetti più interessanti della gestione e per 
rendere più comprensibili i dati iscritti a Bilancio. 

• Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno 
richiedere informazioni e preventivi. < 

l'Unità Roma : Tel. (06) 6869549 ' - Fax. (06) 6871308 ; 
l'Unità Milano . Tel. (02) 67721,/; - Fax (02) 6772337 " 
l'Unità Bologna Tel. (051) 232772 - Fax (051) 220304 
Spi Milano Tel. (02) 67691 - Fax (02) 66988205 


